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Il voto al PCI 
per rinnovare 
il Paese e 
la Sardegna 

i? Elettrici ed elettori della Sardegna, nella im
minenza del voto vi rinnoviamo ancora una 
volta l'appello ad un confronto attento e sereno 
delle proposte politiche e dei programmi avan
zati dai diversi schieramenti, ed un invito ad 
una scelta libera da paure e da miti irrazionali. 

Nel corso della campagna elettorale abbiamo 
sempre cercato un dibattito civile e democratico, 
una discussione sulle cose da fare, sui program
mi da realizzare per rinnovare il Paese e la 
Sardegna. E' innegabile che i democristiani non 
hanno avanzato nessuna seria proposta politica 
ed hanno invece cercato, sia pure con diverso 
stile e linguaggio, di scatenare una campagna 
basata sui frusti e superati motivi anticomunisti, 
tentando di suscitare un clima da crociata e da 
scontro frontale. In molti casi privi di argomenti, 
si sono rifugiati all'estero, ripetendo vecchie e 
banali accuse, oppure sono ricorsi alle volgari 
calunnie contro i dirigenti e i candidati del 
nostro partito. Non può essere neppure casuale 
il fatto che questa campagna si è inquadrata in 
una situazione di provocazione, di gesti crimi
nali, di atti avventuristici che, da chiunque e sotto 
qualunque sigla promossi, rientrano nella strate
gia della tensione e richiamano la responsabilità 
del governo anche per la mancata tutela del
l'ordine pubblico. 

Nel quadro della proposta per una svolta de
mocratica e risanatrice del Paese, guidata da 
un governo di unità democratica, riaffermiamo 
che il voto del 20 e 21 giugno riguarda diretta
mente la vita della regione e la stessa autonomia 
dell'isola. I risultati della imminente consulta
zione possono e devono determinare una svolta 

nella Regione Sarda creando le condizioni per 
una giunta di unità autonomistica che possa ef
fettivamente realizzare, nei suoi contenuti più 
rinnovatori, il piano triennale avviando una po
litica di programmazione e di riforma dell'assetto 
regionale. Abbiamo sempre dato un contributo 
determinante alla politica e al movimento dj 
rinascita, ci siamo battuti coerentemente per la 
definizione del piano triennale e per la sua ap
provazione prima del 20 giugno. Riteniamo ora 
che solo una giunta che abbia il concorso di tutte 
le forze autonomistiche possa essere capace di 
promuovere quell ' impegno unitario del popolo 
sardo, necessario per fare uscire la Sardegne 
dalla crisi. 

Occorre impedire che l'attuale piano trien 
naie faccia la f ine del vecchio piano di rinascita. 
Spetta alle forze autonomistiche in questo mo
mento un compito diff ici le ed esaltante: realiz
zare il piano triennale avviando un nuovo tipo 
di sviluppo fondato sulla riforma del settore 
agro pastorale, sullo sviluppo dell'attività mine-
raria-metallurgica, sul potenziamento e la d i f fu 
sione delle piccole e medie industrie, e finalizzate 
all 'obbiettivo fondamentale dell'occupazione ma
schile e femminile. In stretto collegamento con il 
programma economico e sociale i partiti autono
mistici devono promuovere il rinnovamento del
l'assetto istituzionale della Regione, basato sul 
decentramento agli enti locali e organismi com-
prensoriali di mezzi, poteri e funzioni. In questo 
quadro e per questi obiettivi è stata riconfer
mata la alleanza del nostro partito con il Partito 
Sardo d'Azione, ciascuno nella sua piena auto
nomia. 

Nella imminenza del voto rivolgiamo un pres-
' sante invito a tutte le organizzazioni di partito, 

j i compagni e ai democratici perché, durante il 
voto e nelle giornate successive, sia esercitata la 
massima vigilanza e sia fatto quanto è necessario 
perché le operazioni di voto si svolgano in modo 
corretto e democratico e perché siano isolati tutti 
i tentativi di provocazione da qualsiasi parte 
provengano. L'imminente consultazione eletto
rale deve rappresentare una ulteriore prova di 
maturità democratica e civile del popolo sardo. 

Elettrici, elettori 
I Referendum e le elezioni regionali del 1974, 

le elezioni del 15 giugno dell'anno scorso hanno 
dimostrato che la Sardegna è cambiata e che 
le forze democratiche ed autonomistiche, m pri
ma linea il nostro partito, sono in continuo pro
gresso, mentre declina il prepotere della DC. Il 
20 giugno deve essere compiuto un altro passo 
avanti sulla strada del progresso politico e del 
rinnovamento sociale e civile della Sardegna. 
Per questo rivolgiamo un appello, soprattutto ai 
giovani, ragazzi e ragazze, che sono stati tia i 
protagonisti delle ultime battaglie elettorali, per
ché portino avanti la lotta autonomistica arric
chendola di nuovi e più avanzati contenuti po
llici e culturali. 

Il voto del 20 e 21 di aiugno sia un voto dì 
innovamento, di progresso per la unità di tutte 

le forze popolari, per un governo di solidarietà 
nazionale ed una giunta di intesa autonomistica 
che assicurino lo sviluppo democratico ed il rin
novamento del Paese e della Sardegna. 

IL COMITATO REGIONALE SARDO DEL PCI 

Straordinaria partecipazione alla campagna elettorale del nostro partito 

Il volto nuovo della donna sarda 
L'occupazione, il carovita, la mancanza di servizi sociali i temi più dibattuti nelle iniziative che si sono avute in tutta l'isola - « La crisi determinata 
dalla polisca democristiana ha colpito in primo luogo le masse femminili » * Fiducia che il voto rappresenterà una nuova tappa per l'emancipazione 

Un momento della Conferenza regionale dell'occupazione femminile, che ha costituito un momento di ampia verifica del 
grado di maturità politica delle masse femminili della Sardegna 

Dottor Salvatore Mannuzzu, magistrato e scrittore, candidato indipendente 
S - . . < " 

Per la salvezza una strada 
nuova dà percorrere insieme 
Occorre oggi in Sardegna e in Ital 'a 

l'unità delle forze democratiche e anti
fasciste per cercare tutti insieme, in 
un momento così difficile, la strada 
della valorizzazione delle attività pro
duttive. del lavoro, dell'occupazione. 
dello sviluppo de'.la società civile, non 
quella del parassitismo: !a strada de'.la 
libertà vera e della partecipazione d3l-
!a gente, non quella della sua emartn-
nazione; '.a strada della ricostruzione 
dello Stato, della efficienza e dell'ordi
ne. non quelU della d.sfunzione dei 
servizi pubblici, del'a criminalità e de'le 
trame fasciste, non quel.a in cui oscuri 
e orribili delitti restano ??nza puni
zione. come dati ì precedenti si ha ra
zione di temere per l'orme.d.o del gio
vane comunista Luiei D; Resa n Sivz?. 
e per l'assassinio del procuratore gene
rale di Gencva dott. France-co Coco 
e dei due giovani cirabmieri addetti 
alla sua scorta. 

E' in gioco la salvezza di tut t i : per 
raggiungerla occorre l'impegno e il 
conssnsb di tutti, nessuno escluso. 

Non si può fare a meno del contri
buto di un italiano su tre. quanti sono 
ì comunisti. 

La strada della salvezza non sarà 
facile, non ce lo nascondiamo: si do
vranno chiedere sacrifici anche alle 
masse popolari. Ma 1* masse popolari 
non sono più disposte a pagare come 
sempre da sole, come sempre a vantag-
z.o degli a'.tn: esigono una ga ranza 
che può venire solo dalla loro effettiva 
partecipazione, insieme a tutti gli altri. 
alla guida della Sardegna e dell'Italia. 

Ecco perché l'affiutre nelle liste eo-
mun'ste di cosi gran numero di perso
nalità indipsndenti. spec.e dalla cultu
ra. mo'.te di esra provenienti dal mondo 
cattolico, è una riprova della profon-
d.tà della spinta unitaria che continua 

a manifestarsi in Sardegna e in tut to 
il Paese. . • - ' - • " . -

E' da " questa spinta che sorge la 
possibilità di superare l'attuale crisi 
ochtiea. economica, morale, e di aprire 
alla Sardegna e all'Italia una prospet-

4
 ; riva di sereno e ordinato progresso. 

j " Il referendum, su cui la DC tanto 
•"• insiste, non propone una scelta t ra 
• democristiani e comunisti, ma tra un 

« si a e un «no » reciso alla crisi di cui 
tutti soffriamo. 

Votare per la DC o per i suoi alleati 
significa autorizzarli a continuare cosi. 
a non governare, ad aggravare sino al-

» l'irrimediabile Io sfascio dello Stato di 
cui sono responsabili. 

Votare per il PCI significa chiedere 
un governo unitario, di coalizione, di 
tutti , che salvi il Paese in questo mo
mento graviss.mo. che inizi a ricostrui
re la Repubblica. 

' I 

Avvocato Mario Melis, candidato sardista nel collegio senatoriale di Nuoro 

«Forza Paris» incitò Togliatti 
oggi siamo sullo stesso fronte 

In occasione delle elezioni politiche 
nazionali del 20-21 giugno il Part i to 
Sardo d'Azione e il Par t i to Comunista 
Italiano rinnovano il pat to elettorale 
stretto nelle elezioni politiche del 
1972. patto che ha rappresentato un . 
grande passo m avanti sulla v a della 
unità dele forze autonomistiche ed 
ha garantito, tra la . t ro . la libera 
espressione del movimento sardista nel 
Parlamento del.a Repubblica. 

Quella alleanza, raee.unta al culmi
ne di un lungo reciproco sforzo d: 
comprensione e di approfondimento 
politico, ha dato un valido contributo 
all'ulteriore allargamento e consoM-
damento della più ampia intesa delle 
forze autonomistiche sarde per il r.-
scatto economicchsociale-civile del no
stro popolo; ha avuto ed è destinata 
ad avere, al di là della contingenza 
elettorale, positivi riflessi in tut ta la 
vita regionale. 

La saldatura tra tradizione sardi
sta e movimento operaio, t ra l'auto
nomismo sardista e l'autonomismo 
comunista è più che mai una mera 
contingenza politica ed elettorale Ta 
le saldatura, ricollegando al presente 
e alle giovani generaz.om la storia 
plurisecolare del popolo sardo ed il 
patrimonio di lotte, di sofferenze, di 

conquiste politiche e c.v.li. può arric-
ch.re e consolidare .e basi dell'auto-
nom.a. liquidando antiche frustrazioni 
e mmcraz.oni. aprendo prospettive di 
avanzale ulteriori. - -

Il nnnovo dei patto tra sardisti e 
comunisti rappresenta, altresì, una 
valida conferma della possibilità d. 
rapporti unitari ed allo stesso tempo 
liberi e dialettici tra forze politica
mente e culturalmente diverse, in pas 
sato talvolta distant . e opposte, ma 
ossi unite nella comune volontà di 
r.nasc.ta. 

II pat to tra il PSdA e il PCI forni 
sce soprattutto una garanzia a quel.e 
formazioni laiche minori che. nel
l'attuale momento di crisi profonda, 
e pur desiderando mantenere una to
tale indipendenza di giudizio e di 
ezione politica, si schierano con ì 
comunisti sullo stesso terreno di s a 
hdarietà nazionale, di ampie colla
borazioni democratiche, di pluralismo 
«ociale. e di dialettica regionalistica. 
Sardisti e comunisti, oggi si trovano 
sullo stesso fronte, per difendere \% 
Autonomia e la Repubblica nate dalla 
Resistenza. Sullo stesso fronte di 
alora. quando Togliatti, nel 1942, dai 
microfoni di Radio Milano Libertà. 

mr.tava i sardi a battersi col vecch.o 
gr.do del PSdA. u Forza Paris! >•. 

Allora Togliatti di:eva: « La Sar
degna non è stata mai fascista Quan
do i fascsti presero il potere. i sardi 
erano tutti uniti m un potente mo
vimento democratico che esigeva ve 
nissero riparati ì danni fatti alla 
Sardegna da parecchi decenni di mal
governo ». 

« li fascismo — seno ancora parole 
d. Togliatti — stroncò quel mov.mento 
democratico e autonomistico, che era 
la speranza di tutti i sardi, con la 
v.olenza. Esso distrusse il r:irozlic=o 
movimento cooperativo sviluppato dal 
parti to sardo. Preparatevi alla Iona 
decisiva — conc.udeva l'appello di To 
ghatti — per liberare la Sardegna dalla 
miseria e dalla schiavitù ». 

In una situazione diversa, in un 
altro periodo storico, in un momento 
di crisi politica, economica, morale 
della nostra Isola e del nostro Paese, il 
grido a P o r » Paris;» suona carico d: 
echi e significati Drofondi. Con questa 
parola d'ordine sempre attuale, comu
nisti, sardisti, indipendenti, andremo 
avanti ancora insieme, in nome del po^ 
polo sardo, sulla via della lotta, sulla 
vita dell'autonomia, sulla via del pro
gresso sociale e civile. 

i i 
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Migliaia di donne e di ra 
gazze hanno partecipato in 
Sardegna alla campagna elet
torale del PCI. 

Questa vasta mobilitazione 
sta a significare che vi è una 
forte crescita di coscienza po
litica tra le masse femminili 
isolane verso i gravi proble
mi del Paese e in particola
re della Sardegna. I temi di
battuti sono comuni a tutte le 
donne delle quattro province 
isolane: la occupazione, il ca
rovita. la mancanza assoluta 
di servizi sociali (asili nido. 
consultori, ecc.), la delinquen
za dilagante, la corruzione. 
Sono i problemi venuti fuori 
drammaticamente per il tipo 
di sviluppo economico e socia
le voluto dai governi della 
DC: l'industria petrolchimica 
delle «cattedrali nel deser
to». crisi dell'agricoltura e 
della pastorizia, blocco della 
piccola e media industria, dif
ficoltà del lavoro artigiano. 

Grande significato hanno 
assunto i comizi rionali e le 
assemblee pubbliche organiz
zate dal PCI nei vari comuni 
della provincia di Nuoro. A 
Mamoiada. Orune. Dorgali. 
Bolotana, Orgosolo. Siniscola 
e in tanti altri centri agro
pastorali si registra una gros
sa partecipazione di casalin
ghe, studentesse, ragazze alla 
ricerca di prima occupazione. 
Anche a Cagliari (dove il 
compagno prof. Carlo Cardia 
ha introdotto all'Enal • Hotel 
una affollata « tavola roton
da » sul tema « maternità. 
sessualità, aborto» legato al 
problema della occupazione 
femminile), Sassari, Carbo-
nia. Guspini. Oristano, le don
ne si sono espresse per una 
soluzione della crisi con un 
governo di collaborazione de
mocratica e una giunta regio
nale di unità autonomistica 
capace di gestire con onestà 
e competenza il nuovo piano 
di rinascita. 

a Le masse femminili — 
hanno detto le compagne Na
dia Spano e Maria Cocco. 
candidata del PCI per la Ca
mera dei deputati — stanno 
pagando il prezzo più alto 
della crisi in termini di disoc
cupazione. di mancanza asso
luta di servizi civili e sociali 

Centinaia di donne vengono 
costrette a vivere la loro ma
ternità in condizioni dramma
tiche. m quanto pesa su di es
se come limitazione della li
bertà. come esclusione da 
qualsiasi attività politica, eco
nomica e culturale. Il 20 21 
ziuzno si vota anche per usc-
re da questa condizione d: in
feriorità ». Al dibattito, tenu
to a Guspmi. hanno parteci
pato donne e uomini, giovani 
e raeazze. ben consapevoli da 
tempo — soprattutto in una 
zona da sempre rossa, anche 
durante il fascismo — che la 
emancipazione femminile e 
più che mai oggi, per i co 
munisti, uno dei temi centra
li della loro iniz.at.va poli
tica. delia loro capacità d: 
mobilitazione. 

A Cagliari. Elmas. Decimo. 
Asicmmi, Sesta. Smnai. Set 
timo e in numerosi centri dei 
la cintura industriale ed aeri
cela del Camp.dano. divenuta 
interamente ros.<i il 15 tnuer.o 
scorso, sono le Giovani lavora 
trici delle fabbriche manifat
turiere licenziate o minaccia
te di licenziamento a dare il 
tono di questa combattuta 
campagna elettorale: ì temi 
del lavoro, del matrimon.o. 
de'.la maternità, del ruolo del
la donna in una sociatà libe
ra e democratica, nella Sar
degna dell'unità e della rlna-
sc.ta, sono stati dibattuti con 
competenza e passione. 

«Ci sembra veramente dif
ficile — dicono le compagne 
— che non si rafforzi, con il 
voto di domani — la linea 
di tendenza già verificata al 
referendun. alle regionali del 
1974 e il 15 giugno dell'anno 
scorso. Davvero, indietro non 
si torna ». 

Una 
schiera di 
notabili 
attaccati 
alle loro 
poltrone 

Una interrogazione urgente dei consiglieri regionali 
Macis, Corrias. Orrù, Schintu, Sechi e Usai, ripropo
ne il vergognoso problema della strumentalizzazione de
gli enti regionali in occasione delle elezioni. 

Era stato deciso prima delle elezioni regionali del 
1974. che i presidenti di enti regionali impegnati come 
candidati in campagne elettorali di qualsiasi genere do
vessero rassegnare le dimissioni. Questo ora non è av
venuto. In particolare risultano candidati alla Camera 
dei deputati nelle liste democristiane, socialdemocrati
che e repubblicane, rispettivamente il dottor Garzia 
(presidente dell'ente di sviluppo agricolo), l'onorevole 
Genovesi (presidente uscente dell'ente Flumendosa) e 
l'ingegner Puddu (presidente entrante dello stesso en
te Flumendosa). 

Non vale affermare che questi enti sono non re
gionali, ma nazionali. I consiglieri regionali comunisti 
sottolineano infatti che < avendo l'articolo 34 del de
creto del presidente della Repubblica n. 460 del 1975 
trasferito alla Regione le funzioni di tutela e vigilan 
za », era possibile t un intervento immediato diretto a 
far osservare le decisioni del Consiglio regionale, e l'fm-
pegno espressamente assunto dalla giunta per un cor
retto svolgimento della campagna elettorale >. 

notabile de Garzia: uno dei 
maggiori responsabili dsl U!l i -
mcnlo del primo piano 4\ r i 
nascita. 

MARACAIAGONIS - Confronto popolare sul bilancio di 10 mesi di attività della Giunta di sinistra 

In piazza ore e ore con il sindaco 
per discutere i problemi del paese 

Le realizzazioni dell'Amministrazione e i nuovi compiti che dovranno essere affrontati con una sempre maggiore 
partecipazione popolare* Una conseguenza della spinta al rinnovamento del voto del 15 giugno - Le difficoltà 

Uditone!'© Pericolo 
in vista 

: Ì 

h 

' La DC. si sa, è per il pluralismo, ed è anzi questa una 
delle bandiere che agita in /unzione anticomunista. 
Ma che si tratti dt un pluralismo dt maniera lo si vede 
sempre più spesso. Pluralismo si, ma dentro la DC. 

Nella caccia disperata ai voti per il 20 e 21 giugno 
non ci si vergogna neanche di scrivere che ai/ voto al 
Senato per un candidato laico o missino è un diretto 
sostegno al Partito comunista ». 

Da un lato, Quindi, si scatena l'avv. Bernassota m una 
farneticante campagna anticomunista, e dall'altro si 
spiega come sia « indispensabile agli elettori che inten
dono confermare la loro fiducia alla DC, impegnarsi 
egualmente nel votare DC per ti Senato così come per 
la Camera dei deputati». 

Il lutto perché non si ha il coraggio di scrivere che 
le vicende della candidatura senatoriale di Cagliari hanno 
creato un grosso scompiglio nelle file democristiane, met
tendo in pericolo la tenuta dt questo partito nel capo
luogo regionale. 

Spessore ideologico 
La campagna elettorale democristtana non è stata 

aucl che si dice un esempio di chiarezza e di rigore 
piogrammntico. Tutti tesi alla disperata ricerca delle 
preferenze personali, i candidati dello scudo crociato non 
har,no badato al sottile. Cosi è potuto avvenire che 
l'on. Giovanni Del Rio « < un presidente della Regione per 
il Parlamento >t. per dare spessore ideologico al suo di
scorso sulla liberta, abbia, sia pure con qualche cautela. 
trasferito da Alcs a Ghilarza la località di nascita di 
Antonio Gramsci. 

In difesa della liberta, Gramsci pagò con la vita nelle 
galere fasciate. L'ex presidente della Regione Sarda si è 
limitato a sventolare un certificato elettorale mvitanao 
i cittadini a conservarlo perché sarà l'ultimo, m caso 
di vittoria comunista. Dnenterà una rarità, insomma. 

Son erano molti i ghilarzesi che lo ascoltavano, ma 
non c'è dubbio che la gran parte di loro continuerà a 
preferire la testimonianza di Gramsci 

Risultati omogenei 
Anche il dott. Garzia. «giovine* candidato del rtn-

noiamento. ha scoperto la libertà. Si è scordato del pen
siero economico dai fitiocratici a Smith, da Ricordo a 
Marx. Ha trascurato la rivoluzione industriale. Per lui 
«la liberta e commercio», come scriva un volantino 
elettorale. Si sa, nel commercio non st bada per il sottile. 
Se la merce venduta e fatta di preferenze, qualsiasi al
leanza va bene pur di ottenere risultati. 

In questo modo il doroteo<onservntore Garzia, il fan-
ramano « critico* Becciu e il ministro basista Cossiga 
marciano insieme, in una alleanza elettorale nella quale 
si bada poco at principi e molto agli sperati risultati. 

Se tali sono le premesse, si può davvero sperare che 
l'avv. Rernassola terrà accontentato: il risultato della DC 
sarà omogeneo net due rami del Parlamento Ovrero un 
risultato negativo non solo in una delle due Camere, 
ma in entrambe. 

Dalli nostra redazione 
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Il metodo dei comunisti nel-
ramm:nistrazione della cosa 
pubblica punta permanente 
mente al dialogo ed al con
fronto con gli elettori. Espres
sione di questo metodo è l'i
niziativa del compagno Be
nigno Vacca, il giovane sinda
co di Maracalagonis il quale. 
nel corso della campagna e-
lettnrale. ha informato i cit
tadini del suo Comune sulle 
realizzaz.oni della giunta co
munale e .sui problemi t he 
bisogna r. sol vere con il con
senso collettivo. 

Con il tono semplice e di
messo il compagno Vacca ha 
spiegato che in questi dieci 
mesi l'amministrazione comu
nale si è trovata di frortfe a 
grandi problcm:. Ciò malgra
do ha aw.a to a soluz one la 
gran parte del programma e 
lettura le superando gli ostaco 
li frapposti dalle vane am
ai.ni-straz.-oni pubbliche clic 
hanno chiu-o i canali di fi-
nanz.amento al Comune di si
nistra. 

Basti pensare al problema 
-Ielle fogne che è orma: qua
si risolto, ed è un r.s.iltato di 
grande rilievo se s. pensa che 
nemmeno Cagliari è dotata di 
un adeguato e t e r n a fognario. 

Un altro problema che as
silla il paese riguarda l'edi
lizia economica e popolare. I,a 
giunta sa che. inev.tabilmen 
te. espropriando le aree si 
danneggerà qualche piccolo 
proprietario. Per questo si 
propone di convocare tutti i 
cittadini interessati per discu 
tere insieme e trovare una so 
lu7:one comune, capace di ga
rantire ad un tempo la ca
sa e la salvaguardia delle le
gittime aspirazioni di quei 
p.ccoli proprietari i quali, nel 
terreno, avevano investito le 
loro sudate risorse. 

L'amministrazione di sini
stra ha ana le in cantiere un 

J complesso sportivo, \olto a g.i 
rantire ai giovani la possib: 
lità di trascorrere il tempo li 
bero in modo sociale. 

L'n altro problema che va af 
frontato è quello dell'acqua t 
della luce elettrica. Anche m 
qjesto campo non ^ono poche 
le difficoltà poste dall'ente 
Flumendosa e dalI'EXEL. Non 
si tratta di promesse — ha 
precisato il sindaco comuni
sta — ed anche in tale occa
sione noi non vogliamo, alla 
ricerca di qualche voto in più. 
nascondere i problemi reali. 

I comunisti di Maracalago 
nis sono certi che con il con
tributo e la partecipazione del 
l'intera cittadinanza, sarà pos
sibile andare avanti, e soprat
tutto r .costrure quello spiri
to fraterno che è indispensa
bile per la v»ta di ogni comu
nità e in particolare di un pic
colo centro agricolo coma 
questo, .situato in una zona prt 
ma dominata dalla DC e di
ventata « rt>sva > col 15 g:u-
gr*>. 

La gente *a ora che i comu
nisti n o n € requ^iscono > 
niente, come va dicendo la 
propaganda de. e sono alien: 
da ogn. forma di .sottogover
no. Anche quando a^umono 
la direzione della co-,a pubbli
ca r.mangono come prima, a 
soprattutto lavorano di più. 
per co-.tnnre. col contributo 
del popolo, una società più 
giusta e civile, partendo pro
prio dalle opere pubb! che p ù 
indispensabili., come le fogne 
le scuole, l'acqua e la luce, 
gli spazi per il tempo libero. 

Quando mai i s.ndaci demo
cristiani si erano intrattenuti 
in piazza, per ore ed ore. a di
scutere con i lavoratori. ì gio
vani. le donne? AI massimo, 
con l'aiuto del notabile reg.o-
nale che veniva da Cagliari, 
radunavano i maggiorenti per 
fare opera di spartizione e per 
concedere l'elemosina. 
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